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Circ. int. n. 101                                                                                                                                            Bari, 29.05.2018 
 

                                                                                                                                                                          Ai Docenti 
 

e, p. c. Al Personale Amministrativo 
 
OGGETTO: Convocazione dei Consigli di classe. 
 

I Consigli di classe sono convocati nei giorni, negli orari e con l’ordine del giorno di seguito indicati: 
 

LUNEDÌ 11 GIUGNO 2018 
Ore 15.00 – 15.45 3^ B 
Ore 15.45 – 16.30 3^ C 
Ore 16.30 – 17.15 3^ A 
Ore 17.15 – 18.00 3^ I 
Ore 18.00 – 18.45 1^ I 
 
MARTEDÌ 12 GIUGNO 2018 

Ore 15.00 – 15.45 3^ G 
Ore 15.45 – 16.30 3^ E 
Ore 16.30 – 17.15 3^ F 
Ore 17.15 – 18.00 3^ D 
Ore 18.00 – 18.45 3^ H  
 
MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 2018 

Ore 08.30 – 09.15 2^ G 
Ore 09.15 – 10.00 1^ H 
Ore 10.00 – 10.45 2^ F 
Ore 10.45 – 11.30 2^ E 
Ore 11.30 – 12.15 2^ H 
Ore 15.00 – 15.45 1^ F 
Ore 15.45 – 16.30 1^ E 
Ore 16.30 – 17.15 1^ D 
Ore 17.15 – 18.00 2^ D 
Ore 18.00 – 18.45 2^ A 
 
GIOVEDÌ 14 GIUGNO 2018 

Ore 08.30 – 09.15 1^ B 
Ore 09.15 – 10.00 2^ B 
Ore 10.00 – 10.45 1^ A 
Ore 10.45 – 11.30 2^ I 
Ore 11.30 – 12.15 2^ C 
Ore 12.15 – 13.00 1^ C 
Ore 15.00 – 15.45 1^ G 
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ORDINE DEL GIORNO 

 
1. Scrutini finali . 
2. Compilazione per ciascuna alunna e ciascun alunno del modello nazionale di certificazione delle competenze al 
termine del primo ciclo di istruzione allegato al D. M. n. 742/2017. *  
3. Prove d’esame degli alunni con disabilità certificata ai sensi della L. n. 104/1992 (punto concernente solamente i 
Consigli di classe delle classi terze in cui risultino presenti tali alunni: in proposito, vedere l’allegata scheda relativa 
alle modalità di svolgimento delle prove d’esame per gli stessi). 
4. Prove d’esame degli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della L. n. 170/2010 
(punto concernente solamente i Consigli di classe delle classi terze in cui risultino presenti tali alunni: in proposito, 
vedere l’allegata scheda relativa alle modalità di svolgimento delle prove d’esame per gli stessi). 
 
* Da consegnare ai Genitori degli alunni che abbiano sostenuto l’esame di Stato con esito positivo. 
Per gli alunni con disabilità certificata il modello viene compilato, con gli opportuni adeguamenti, per renderlo 
coerente con gli obiettivi previsti dal Piano Educativo Individualizzato (PEI), e, secondo quanto previsto dal D.M. n. 
742/2017, può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati 
di competenza agli obiettivi specifici del PEI. Ciò significa, ad esempio, che possono essere allegati al modello dei 
descrittori (es. rubriche, griglie) che declinano la padronanza delle competenze chiave, descritte dalle dimensioni del 
Profilo, in coerenza con il PEI, nei quattro livelli previsti dalla certificazione. 
Per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), dispensati dalle prove scritte in Lingua straniera, si fa 
riferimento alla sola dimensione orale di essa. 
 
Riguardo agli scrutini finali, si reputa opportuno rammentare che l’art. 79 del R. D. n. 653/1925, ancora in vigore (come 
precisato dalla nota del M.I.U.R. prot. n. 2532 del 01.04.2010),  prevede quanto segue: «I voti si assegnano, su proposta 
dei singoli professori, in base ad un giudizio brevemente motivato desunto da un congruo numero di interrogazioni e di 
esercizi scritti, grafici o pratici fatti in casa o a scuola, corretti e classificati durante il trimestre o durante l'ultimo 
periodo delle lezioni. Se non siavi dissenso, i voti in tal modo proposti s'intendono approvati; altrimenti le deliberazioni 
sono adottate a maggioranza, e, in caso di parità, prevale il voto del presidente». Pertanto, tutte le valutazioni espresse 
all’interno del Consiglio di classe devono essere adeguatamente e debitamente motivate; in difetto, i relativi atti 
sono suscettibili di impugnazione davanti al giudice amministrativo e di annullamento.  
 
Si raccomanda ai Consigli di classe di effettuare gli scrutini finali nel rigoroso rispetto delle decisioni assunte dal 
Collegio dei docenti, ed inserite nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, circa:  

• la corrispondenza tra le votazioni in decimi e i diversi livelli di apprendimento; 
• i criteri per la valutazione del comportamento e la modalità di espressione del relativo giudizio; 
• le modalità di formulazione della descrizione, che integra la valutazione periodica e finale, dei processi 

formativi (in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale) e del livello globale di sviluppo 
degli apprendimenti conseguito; 

• le deroghe al limite di cui all’art. 5, comma 1, del D. Lgs. n. 62/2017 per i casi eccezionali;  
• i criteri generali per la non ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato nel caso di voto inferiore a 

6/10 in una o più discipline;  
• i criteri e le modalità con cui attribuire il voto di ammissione espresso in decimi agli alunni ammessi all'esame 

di Stato. 
 
Viene fatto presente, infine, che: 
- in caso di assenza o impedimento dello scrivente, i Consigli di classe saranno presieduti dai rispettivi 
Coordinatori,  secondo quanto già previsto nel relativo provvedimento di conferimento dell’incarico; 
- in caso di assenza dovuta ad un qualsiasi motivo di un componente del Consiglio di classe, sarà nominato al suo 
posto in veste di “commissario ad acta” un componente di un altro Consiglio di classe di pari disciplina, dovendo 
obbligatoriamente risultare ciascun Consiglio di classe riunito per l’effettuazione di scrutini, come è noto, un “collegio 
perfetto”. 

 
                                                                                                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                        (Dr. Salvatore ROCCELLA) 


